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COMUNE  DI  FIRENZE

CONSIGLIO  DI  QUARTIERE  N. 4

       L’ESTENSORE                            IL PRESIDENTE

      Migliorini Silvia                         Giuseppe D’Eugenio



	DELIBERAZIONE

X   Ai sensi dell’art. 48 dello Statuto:

      “Funzioni di iniziativa e vigilanza”

· Ai sensi dell’art. 50 dello Statuto

“Servizi di base e funzioni delegate”

    Ai sensi dell’art. 49 dello Statuto

“Funzioni consultive”

_______________________________________

       UFFICI  DI  DESTINAZIONE
X      SINDACO E PRESIDENTE CC
· BILANCIO  ORDINARIO

· LEGALE  E  CONTRATTI

· DECENTRAMENTO

      ASSESSORE  URBANISTICA
· ASSESSORE  ALLA  CULTURA

· ASSESSORE  ALLO  SPORT

· ASSESSORE  ALLA  P.I.

· ASSESSORE  ALLA  SICUREZZA  SOCIALE

· AFFARI  GENERALI
       UFFICIO DEL CONSIGLIO
	VISTA  LA  REGOLARITA’  TECNICA

LA  DIRIGENTE  DEL QUARTIERE  4

Dott.ssa Luana Nencioni
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	DELIBERAZIONE N°   40063 /08
OGGETTO: Ordine del giorno di invito a ripensare la mozione Cota ed a non trasformarla in atti legislativi



IL CONSIGLIO

Visto l’art.5 del regolamento Interno del Consiglio di Quartiere 4;

Visto l’art. 15 del Regolamento dei Consigli di Quartiere; 

Visto l’art. 48 dello Statuto del Comune di Firenze;

Visto l’ordine del giorno presentato dal Presidente del CdQ4 in corso di seduta relativamente  alla mozione proposta dall’onorevole Cota;
Visti gli interventi dei consiglieri nel corso della seduta e  la discussione che ne è scaturita;

Preso atto del parere favorevole di regolarità tecnica del presente provvedimento ai sensi dell’art. 49 del T.U. sull’Ordinamento degli Enti Locali (d.lgs. n. 267 del 18/8/2000
DELIBERA

di approvare il documento parte integrante della presente deliberazione con la seguente votazione:

Presenti
16
Votanti
16

Astenuti
//
Favorevoli
13
Contrari
3 ( Nencioni - Billi – Di Feo)
Il Consiglio approva a maggioranza

Il Segretario verbalizzante





Il Presidente del C.di Q. 4

      
Dott.ssa Nencioni Luana





Dott. Giuseppe D’Eugenio


ORDINE DEL GIORNO
Oggetto: invito a ripensare la mozione COTA ed a  non trasformarla in atti legislativi
IL CONSIGLIO DI QUARTIERE 4
Vista la mozione presentata dall’onorevole Cota alla Camera dei deputati il 16 settembre u.s. relativa all’istituzione di “classi ponte” per alunni immigrati e la sua approvazione, sempre alla Camera, il 14 ottobre con modificazioni;

Considerato che la mozione non soltanto prevede un modello organizzativo finalizzato a sostenere l’apprendimento linguistico, secondo un modulo distinto e separato, ma altresì disposizioni organizzative talvolta anche condivisibili (es. sulla distribuzione proporzionata degli inserimenti di immigrati nelle classi);

Visto che la mozione prefigura un curricolo formativo essenziale orientato a far comprendere all’immigrato valori che nella quasi totalità sono patrimonio universale, fino a spingersi di parlare di “diversità morale”, prefigurando uno stereotipo di immigrato;
CHIEDE

 al Presidente della Camera dei Deputati ed ai Gruppi parlamentari della Camera

· di valutare le conseguenze separanti dell’istituzione delle classi ponte;
· di non prefigurare curricula diversi da quelli che tutti i nostri bambini e ragazzi affrontano nel sistema scolastico italiano;
infine, e soprattutto, 
CHIEDE

alla Camera di non trasformare la mozione Cota in atti normativi e di legge, in particolare nei portati culturali significativamente discriminanti

